
Per offerte: Banca Prossima - Cod. IBAN :  

IT94 Z033 5901 6001 0000 0018 801 

c/c/postale intestato a: 

Parrocchia S.Stefano Papa e Martire 

n° 68743467 

Sono disponibili ancora 
alcuni posti nel primo e 

nel terzo campo 
AFFRETTARSI !!!!! 

DOMENICA 29APRILE 
Presso il Seminario Vescovile  

Via Pascoli, 53 - Rovigo 

dalle ore 9.30 alle 14.30 
(pranzo al sacco) 

RITIRO IN PREPARAZIONE 
ALLA PRIMA COMUNIONE  

dei bambini di quarta elementare  
con i genitori 

Info: Tel.: 346.7893415 

FIORETTI 
 MARIANI 

 

Da Lunedì a Venerdì 
 

Ore 16.30 Chiesa dei Frati Cappuccini 
 

Ore 17.00  Casa Madre Dolores 
 Via Cappuccini, 21 
 

Ore 18.30  In Tassina al Capitello 
 della  Madre delle Famiglie 
 

Ore 18.30  Duomo, altare Madonna 
 delle Grazie 
 

Ore 20.45 Casa del Clero  
 Via Pascoli  49 
 

Ore 21.00 Santuario B.V.Addolorata 
 Centro Mariano 
 

Ore 21.00  Tassina, Via Istria 25 
 

Lunedì e Venerdì 
 

Ore 18.00  Centro A.Marvelli 

Giornata di preghiera e fraternità 

QUINTA  DOMENICA  

DI PASQUA 

29  APRILE  2018 

Letture 
Atti 9,26-31;  

Salmo 21;  

1 Giovanni 3,18-24;  

Giovanni 15,1-8 

Ci ho provato, ho voluto assaporare 

l’ebbrezza di mettermi in proprio, 

di farcela da solo, come se tu non esistessi, 

come se la vita fosse una mia proprietà 

ed io potessi decidere, in modo autonomo, 

che cosa è bene e che cosa è male. 

 

Ci ho provato, Gesù, 

perché avvertivo il bisogno 

di essere totalmente libero, 

sganciato da te, dal tuo Vangelo, 

libero di fare quello che mi aggrada, 

libero di percorrere le strade 

in cui mi porta il caso o il capriccio. 

 

Ci ho provato, Gesù, 

e mi sono ritrovato a mani vuote 

dopo aver speso tante energie, 

con il sapore amaro del fallimento 

e la certezza di aver buttato via 

tanto tempo e tante fatiche, invano. 

 

Mi sono fidato della mia saggezza, 

della mia perspicacia, della mia forza 

e ho dovuto ammettere 

di aver commesso troppi sbagli madornali. 

 

È vero: sono un tralcio e la vite sei tu. 

Da te mi arriva quella linfa vitale 

che è un dono prezioso, inestimabile, 

perché mi permette di uscire 

dalla mia innata fragilità 

e mi regala una bussola, 

mi traccia una strada 

e mi dà la forza di percorrerla. 

Così anche la mia esistenza 

diventa feconda di bene. 
 

ROBERTO LAURITA 

 

Io sono la vite, voi i tralci  



ù è

Una vite e un 

vignaiolo: cosa 

c'è di più sem-

plice e familia-

re? Una pianta 

con i tralci carichi di grappoli; un con-

tadino che la cura con le mani che co-

noscono la terra e la corteccia: mi in-

canta questo ritratto che Gesù fa di sé, 

di noi e del Padre. Dice Dio con le 

semplici parole della vita e del lavoro, 

parole profumate di sole e di sudore.  

Non posso avere paura di un Dio così, 

che mi lavora con tutto il suo impegno, 

perché io mi gonfi di frutti succosi, 

frutti di festa e di gioia. Un Dio che mi 

sta addosso, mi tocca, mi conduce, mi 

pota. Un Dio che mi vuole lussureg-

giante. Non puoi avere paura di un Dio 

così, ma solo sorrisi. 

Io sono la vite, quella vera. Cristo vite, 

io tralcio. Io e lui, la stessa cosa, stessa 

pianta, stessa vita, unica radice, una 

sola linfa. Novità appassionata. Gesù 

afferma qualcosa di rivoluzionario: Io 

la vite, voi i tralci. Siamo prolunga-

mento di quel ceppo, siamo composti 

della stessa materia, come scintille di 

un braciere, come gocce dell'oceano, 

come il respiro nell'aria. Gesù-vite 

spinge incessantemente la linfa verso 

l'ultimo mio tralcio, verso l'ultima 

gemma, che io dorma o vegli, e non 

dipende da me, dipende da lui. E io 

succhio da lui vita dolcissima e forte.  

Dio che mi scorri dentro, che mi vuoi 

più vivo e più fecondo. Quale tralcio 

desidererebbe staccarsi dalla pianta? Per-

ché mai vorrebbe desiderare la morte?  

E il mio padre è il vignaiolo: un Dio 

contadino, che si dà da fare attorno a me, 

non impugna lo scettro ma la zappa, non 

siede sul trono ma sul muretto della mia 

vigna. A contemplarmi. Con occhi belli 

di speranza. 

Ogni tralcio che porta frutto lo pota per-

ché porti più frutto. Potare la vite non 

significa amputare, bensì togliere il su-

perfluo e dare forza; ha lo scopo di eli-

minare il vecchio e far nascere il nuovo. 

Qualsiasi contadino lo sa: la potatura è 

un dono per la pianta. Così il mio Dio 

contadino mi lavora, con un solo obietti-

vo: la fioritura di tutto ciò che di più bel-

lo e promettente pulsa in me. 

Tra il ceppo e i tralci della vite, la comu-

nione è data dalla linfa che sale e si dif-

fonde fino all'ultima punta dell'ultima 

foglia. C'è un amore che sale nel mondo, 

che circola lungo i ceppi di tutte le vi-

gne, nei filari di tutte le esistenze, un 

amore che si arrampica e irrora ogni fi-

bra. E l'ho percepito tante volte nelle 

stagioni del mio inverno, nei giorni del 

mio scontento; l'ho visto aprire esistenze 

che sembravano finite, far ripartire fami-

glie che sembravano distrutte. E perfino 

le mie spine ha fatto rifiorire. «Siamo 

immersi in un oceano d'amore e non ce 

ne rendiamo conto» (G. Vannucci). In 

una sorgente inesauribile, a cui puoi 

sempre attingere, e che non verrà mai 

meno. 

Ermes Ronchi  

LUNEDÌ 30 
Non a noi, Signore,  

ma al tuo nome dà gloria.  
At 14,5-18; Sal 113B,1-4.15-16; 

Gv 14,21-26. 

MARTEDÌ 1 
Rendi salda, Signore,  

l’opera delle nostre mani.  

Gen 1,26 - 2,3 opp. Col 3,14-

15.17.23-24; Sal 89,2-4.12-14.16; 

Mt 13,54-58 

MERCOLEDÌ 2 

S.Atanasio V. 
Andremo con gioia  

alla casa del Signore.  
At 15,1-6; Sal 121,1-6;  

Gv 15,1-8. 

GIOVEDÌ 3 

Ss.Filippo e Giacomo ap. 
Per tutta la terra  

si diffonde il loro annuncio.  
1Cor 15,1-8a; Sal 18,2-5;  

Gv 14,6-14. 

VENERDÌ 4 Ti loderò fra i popoli, Signore.  
 At 15,22-31; Sal 56,8-12;  

Gv 15,12-17. 

SABATO 5 
Acclamate il Signore,  

voi tutti della terra.  
At 16,1-10; Sal 99,2-3.5;  

Gv 15,18-21. 

CALENDARIO LITURGICO 

  IN AGENDA… 
Domenica 29 aprile -  V

a 
domenica di Pasqua 

   9.30-14.30 - Seminario - Ritiro per i genitori e i bambini di   
   quarta elem. in preparazione alla Prima Comunione   
  Ore 10.00 - S.Messa animata dalla Terza elementare 
  Ore 18.00 - Adorazione eucaristica e canto del Vespro 
   Ore 19.00 - Santa Messa animata dal coro giovani 
 
Mercoledì 2 maggio  
   Ore 21.00 - Santuario B.V.Addolorata - Centro Mariano 
   Apertura comunitaria del mese di Maggio 
 
Venerdì 4 maggio - Primo venerdì del mese 
    
Domenica 6 maggio  -  VIa domenica di Pasqua 

   Giornata di ritiro in preparazione al Sacramento 
   della Cresima (Informazioni dettagliate: D. Enrico)
   Ore 10.00 - S.Messa animata dalla Quinta elementare 
  Ore 11.30 - S.Messa animata dal coro gregoriano 
  Ore 16.30 - Celebrazione comunitaria del Battesimo 
  Ore 18.00 - Adorazione eucaristica e canto del Vespro 
   Ore 19.00 - Santa Messa animata dal coro giovani 


